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COMUNE DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

______________________

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Settore : Assistenza organi Istituzionali

Oggetto: Costituzione Fondazione ETRURIA MATER e approvazione Atto Costitutivo e Statuto 

Tarquinia, lì  26.05.2009

L’Istruttore Responsabile

(Antonella Bernabei)

Assunzione impegno di spesa  (Art.49-D.Lgs 18.08.2000, n.267) 

Capitolo PEG n°________ I.S.n°_______ del___________ Importo £. ________________ 
Tarquinia, ____________


        Il Responsabile Incaricato







      ____________________________

	IL PRESIDENTE

Alessandro Dinelli

-------------------------------
	IL SEGRETARIO

(Dott.ssa Maria Cristina Fanelli Fratini)

----------------------------------------------------------


ALLEGATO  N. __ alla  deliberazione di Consiglio N. ____   del __________


COMUNE DI TARQUINIA

Provincia di Viterbo
PARERI  RILASCIATI  AI SENSI DELL’ART.49 del TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI (D. Lgs 18.08.2000, n°267) SULLA  PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  PREDISPOSTA  IN  DATA   26.05.2009     DAL SETTORE   1°                      ALL'OGGETTO: 

Costituzione Fondazione ETRURIA MATER e approvazione atto costitutivo e statuto
=======================================================

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica (art.49 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali - D.Lgs 18.08.2000, n.267),  relativamente alla partecipazione del’Ente alla Fondazione ed all’approvazione dell’Atto Costitutivo e dello Statuto, tenuto conto del rinvio esplicitato nel parere del Responsabile del Servizio Finanziario.

 Tarquinia, 26.05.2009

	Il Segretario Generale

(Dott.ssa Maria Cristina Fanelli Fratini)
	Il Responsabile del Settore 1°

(Antonella Bernabei)


========================================================

Visto, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18 agosto  2000, n. 267 e della Circolare Ministero Interno FL n. 25/1997, si esprime parere favorevole sotto il profilo contabile limitatamente alla conferma dell’esistenza in bilancio delle risorse necessarie alle spese relative alla quota a carico del Comune per la costituzione del patrimonio originario della istituenda fondazione (€ 15.000,00) e di quelle conseguenti riferite alle spese notarili (€ 5.000,00). 

In mancanza, nell’attuale fase iniziale, di un programma economico-finanziario inerente la fase gestionale-operativa della fondazione che possa quantificare gli eventuali successivi oneri a carico del bilancio comunale, si rinvia ad un momento successivo il rilascio del parere di regolarità contabile concernente la valutazione di tali ulteriori costi, nel rispetto del principio di carattere generale di cui al d.lgs. n.267/2000 - per il quale gli enti locali debbono conoscere in via preventiva l’entità degli impegni da finanziare e delle obbligazioni da assumere, onde esporsi ad un rischio limitato e quantificabile “ a priori”.

Tarquinia 26 maggio 2009                  

  


 Il Responsabile del Servizio finanziario








 
                             Dott. Stefano POLI
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il Comune di Tarquinia ed il suo vasto territorio sono al centro di uno straordinario sistema territoriale, ricco di innumerevoli risorse culturali;

· il patrimonio culturale, nella sua concezione più ampia,  comprende, oltre alle testimonianze archeologiche, ai monumenti architettonici ed alle opere d'arte, anche l'ambiente naturale, le memorie storiche, gli usi, le tradizioni ed i modi di essere che caratterizzano i luoghi, e che li rendono immediatamente "leggibili" nella loro interezza ed irripetibilità;

· la presenza di questo ricchissimo patrimonio culturale richiede, soprattutto alle istituzioni pubbliche ed in particolare al Comune, in quanto Ente Locale più vicino alla propria comunità,  un forte impegno rivolto a  garantirne il mantenimento e, soprattutto,  uno  sviluppo compatibile con il territorio e con le esigenze rappresentate sia  da chi lo vive, sia  da coloro che lo visitano, nella consapevolezza che lo stesso rappresenta una risorsa economica importantissima;

· l’Amministrazione Comunale, forte di questa convinzione, anche in coerenza con il proprio programma politico, intende  promuovere progetti, programmi ed azioni per la valorizzazione culturale, economica e sociale del paese e predisporre, favorire e realizzare attività ed iniziative mirate a sostenere un nuovo e più efficace modello di sviluppo integrato che si fondi, innanzitutto, sulle rilevanti risorse offerte dal patrimonio, materiale e immateriale, storico-culturale, paesaggistico e sociale, contribuendo alla valorizzazione e gestione di tali attività e di tali iniziative;

· nell’ottica di  vedere realizzato questo suo intento il Comune ha avviato, da tempo, una serie di incontri e confronti con alcuni cittadini, che vantano  competenze ed esperienze professionali utili e con alcuni testimoni privilegiati della società civile;

· da detti incontri è scaturita la necessità:

· di adeguare il carattere e la qualità dei servizi offerti, 

· di attivare rapporti ed azioni per favorire la visibilità dell’offerta ed indirizzare le scelte, 

· di disporre di progetti realistici e attuabili, 

· di ricercare, reperire e coordinare le risorse e la capacità di attuazione;

Considerato che la Fondazione di partecipazione  potrebbe rappresentare  lo strumento più adeguato per vedere realizzati gli obiettivi che l’Amministrazione si è data, dal momento che:

· è un ente senza finalità di lucro, con una propria sorgente di reddito, che deriva dal proprio patrimonio, vincolato al perseguimento del proprio scopo;

· alla fondazione, anche successivamente alla sua costituzione, possono partecipare più persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private,  che hanno un legame con il territorio e che condividono gli scopi della fondazione medesima;

· si caratterizza per il fatto di avere un patrimonio a struttura aperta, con la conseguenza che il suo atto costitutivo si configura come un contratto che può ricevere l’adesione di altre parti, oltre a quelle originarie, così come previsto dall’articolo 1332 del codice civile;

· è un’istituzione di diritto privato a nulla rilevando la presenza, tra i suoi fondatori, anche di enti pubblici;

· è un ente autonomo, ma non svincolato, dai soggetti che la costituiscono, e pertanto vive di vita propria, indipendentemente dagli eventi che possono interessati i fondatori;
· rappresenta un valido strumento per consentire ad un ente pubblico per perseguire uno scopo di pubblica utilità, usufruendo anche dell’apporto dei privati;

· è un ente dotato di una propria organizzazione, cioè di un insieme di persone he operano per il perseguimento concreto dello scopo, e di propri organi di governo, che utilizzano le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione dello scopo di pubblica utilità;

· la costituzione di una fondazione di partecipazione  avviene attraverso l’atto costitutivo, mentre lo statuto, che ne costituisce parte integrante,  raccoglie le principali norme organizzative per il corretto funzionamento dell’Ente medesimo;

· per poter essere operativa,  nel rispetto di quanto previsto dal DPR 361/2000, necessita di un riconoscimento giuridico che si ha con l’iscrizione in un apposito registro, iscrizione che ha effetto costitutivo;

· la fondazione, proprio perché dotata di personalità giuridica (che acquisisce a seguito dell’iscrizione nell’aposito registro) non può compiere atti dai quali derivi l’assunzione di responsabilità illimitata;

· gli amministratori della fondazione di partecipazione, ai sensi dell’articolo 18 del codice civile, sono responsabili verso l’ente secondo le norme del mandato;

· è obbligata alla tenuta, nel rispetto di norme civilistiche, di libri sociali e scritture contabili che consentono, ai singoli soci fondatori, di avere adeguata conoscenza dei fatti e delle decisioni che interessano la fondazione medesima;

Tenuto conto, inoltre, che la Fondazione di partecipazione  si pone come strumento consono con i criteri di efficienza ed economicità, per quanto riguarda la gestione, e che è in grado di realizzare una corretta interazione tra la sede pubblica e quella privata e, quindi, tra la necessità di rispetto delle norme e la necessità di rendere snelle le singole attività;

Ritenuto, per tutte le motivazione sopra riportate, che si possa quindi procedere alla costituzione di una fondazione di partecipazione, che abbia lo scopo di promuovere progetti, programmi ed azioni per la valorizzazione culturale, economica e sociale del sistema territoriale dell’Etruria Meridionale e dell’Alto Lazio, con particolare attenzione al territorio di Tarquinia;
Che detta fondazione, che avrà la denominazione di FONDAZIONE ETRURIA MATER,  avrà sede in Tarquinia e verrà costituita con un patrimonio di €. 40.000,00, conferito dal Comune per una quota pari a €. 15.000,00;

Verificata  l’esistenza in bilancio delle risorse necessarie alle spese relative alla quota a carico del Comune per la costituzione del patrimonio originario della istituenda fondazione (€ 15.000,00) e di quelle conseguenti riferite alle spese notarili (€ 5.000,00);
Vista quindi la nota della Prof. Silvia Grassi dell’11.05.2009, acquisita al protocollo n. 15172 del 26.05.2009 con la quale la stessa dichiara di aver raccolto le adesioni di diciotto soci fondatori, dei quali fornisce, oltre alle copie delle singole adesione, anche l’elenco completo delle generalità;

Verificato che con la stessa nota la prof. Silvia Grassi dà assicurazioni circa l’impegno assunto da tutti i soggetti aderenti di conferire, complessivamente, la quota parte di capitale, pari a €. 25.000,00, e di garantire il relativo versamento contestualmente alla stipula dell’atto costitutivo;
Visto inoltre l’allegato schema dell’Atto Costitutivo e dello Statuto (allegato 1 e 2) della costituenda fondazione e verificato che detti atti risultano redatti nel rispetto delle norme vigenti in materia di fondazioni, e meglio ancora di fondazione di partecipazione (articolo 12 e seguenti del c.c., art. 1332 c.c. e art. 45 della costituzione) e delle caratteristiche dalla stessa possedute e sopra trascritte;
Visti gli allegati pareri sulla regolarità tecnica e contabile, espressi dai  Responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 (allegato 3);

Visto l’allegato parere del collegio dei revisori dei conti, espresso ai sensi dell’art. 87 del vigente regolamento di contabilità (allegato 4);

Visto il seguente esito della votazione, effettuata per lazata di mano, accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori:
delibera
1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di partecipare alla costituzione della FONDAZIONE ETRURIA MATER, che avrà  sede nel territorio del Comune di Tarquinia;

3. di approvare l’atto costitutivo e lo statuto della istituenda fondazione, che allegati alla presente ne formano parte integrante e sostanziale;

4. di ribadire che la Fondazione non dovrà compiere atti dai quali derivi l’assunzione di responsabilità illimitata;

5. di dare atto che l’apporto finanziario del Comune per la costituzione del patrimonio iniziale della FONDAZIONE ETRURIA MATER risulta essere pari ad €. 15.000,00, quota per la quale esiste già il relativo stanziamento di Bilancio;

6. di demandare tutti gli atti conseguenti alla adozione del presente atto al Sindaco ed al Responsabile del Settore Assistenza Organi Istituzionali.

